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L’EUROPA E I SUOI JIHADISTI 

SECONDO APPUNTAMENTO DELLA RASSEGNA BOCULTURE 

Giovedì 12 maggio alle ore 17.00 in Aula 

Magna di Palazzo Bo in via VIII febbraio 2 a Padova si 

terrà la conferenza aperta al pubblico dal titolo 

“L’Europa e i suoi Jihadisti” con la partecipazione di 

Renzo Guolo, docente di Sociologia della politica e 

Sociologia della religione, e Paolo Roberto Graziano 

che insegna Scienza politica e Politica comparata. 

Si tratta del secondo evento della rassegna 

BoCulture del palinsesto Universa2016, l’appuntamento 

fisso con il pubblico, per condividere le ricerche condotte 

in Ateneo su tutte le discipline, privilegiando intrecci fra 

linguaggi e culture diverse. L’occasione può essere una 

scoperta, un dibattito in corso nella società e sulla stampa, un premio, una pubblicazione, un tema di 

attualità.  

Migliaia di cittadini occidentali, immigrati di seconda generazione ma anche autoctoni 

convertiti, combattono in Siria e in Iraq tra le fila dell'Is o di Al Qaeda. Chi sono e cosa li spinge a 

compiere una simile scelta? I foreign fighters occidentali 

non hanno un profilo tipo: tra essi si trovano giovani che 

provengono da ceti medi e popolari, da periferie 

metropolitane come da zone residenziali, piccoli 

delinquenti di quartiere e laureati in buone università. Le 

biografie dei combattenti jihadisti mostrano la loro 

eterogeneità sociale e culturale. E permettono di analizzare 

il contesto nel quale matura la loro scelta estrema. A 

spingerli verso lo jihadismo è, innanzitutto, l'adesione a 

un'ideologia totalizzante vissuta come ultima grande 

narrazione capace di interpretare e dare forma al mondo. 

Ideologia che legittima una violenza dilatata sino al limite 

estremo e che induce chi vi aderisce a imboccare la via del 

"martirio" nei deserti mesopotamici o nelle città 

occidentali. 

Quali sono le cause politiche, culturali, religiose che 

inducono i giovani europei a partecipare al jihad? Quali i 

luoghi sociali, dalla Rete alle moschee, dalle periferie alle 

carceri, nei quali avviene la radicalizzazione che precede 

tale scelta? 

Renzo Guolo 
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